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Molti ragazzi, nel corso degli anni, hanno voluto affidarci i loro raccon-
ti d’amore violento. Da tutte queste esperienze nasce Questo Mostro
Amore e il libro che avete tra le mani: un manuale che fonde l’indagine
scientifica alla narrazione, per affrontare la problematica della violenza
nelle giovani coppie.

I ragazzi apprendono le competenze necessarie per formare relazioni
positive con gli altri durante gli anni della preadolescenza e dell’adole-
scenza. Aiutarli a trovare modi sani per costruire amicizie e relazioni, an-
che intime, è vitale per la loro salute e sicurezza.  

Gli studi che abbiamo a disposizione lo confermano: l’aver vissuto rela-
zioni affettive violente negli anni dell’adolescenza contribuisce all’abuso
di alcol e droghe, allo scarso rendimento scolastico, ai disordini alimentari
e al suicidio, come le cronache da tutto il mondo tristemente riportano.

Come molte altre forme di violenza giovanile, anche quella all’interno
delle coppie adolescenti è prevenibile. La prevenzione, inoltre, getta le
basi per ridurre la violenza domestica in età adulta.

Ecco perché il saper costruire relazioni sane e rispettose fin dalla giova-
ne età è una necessità che ci coinvolge tutti. 

Il manuale si propone come strumento educativo e formativo, sia per i
docenti che per gli studenti delle scuole secondarie di secondo grado.

La prima parte del volume descrive ed esplora il significato evolutivo
dell’innamoramento adolescenziale, con un approfondimento sulla cop-
pia violenta: quali sono le dinamiche che la caratterizzano e l’impatto che
ha sulla vittima e sul carnefice.

La seconda parte è una guida pratica per insegnanti: vi sono descritte le
modalità di presentazione di un progetto di prevenzione e le attività da
poter svolgere in classe con gli studenti.

Il testo infine include la graphic novel Se mi Ami, corredata dalle indica-
zioni per utilizzarla come strumento didattico coinvolgente e originale.

Valerie Moretti, psicopedagogista e counselor, si occupa di prevenzio-
ne all’abuso sessuale infantile e alla violenza di genere, con attività di
formazione, intervento e pubblicazioni. 

Jacopo Boschini, regista teatrale, drammaturgo e counselor, utilizza il
teatro come strumento di benessere in numerose attività sociali, lavo-
rando in comunità, carceri e centri di recupero, in Italia e all’estero.

Dal 2015 Valerie Moretti e Jacopo Boschini portano avanti il progetto
Questo Mostro Amore, coinvolgendo scuole e ragazzi in tutta Italia.
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Prefazione

di Alberto Pellai

Questo Mostro Amore è un volume utile. Anzi di più: è un volume ne-
cessario. Aiuta gli adulti ad aiutare i ragazzi e le ragazze all’interno di una 
proposta preventiva educativa della violenza di genere che può verificarsi 
anche nelle coppie amorose adolescenti. Una violenza di cui si parla rara-
mente e che purtroppo è più frequente di ciò che immaginiamo. Una re-
centissima indagine effettuata dall’Osservatorio Nazionale Adolescenza1 su 
un campione di 11.500 ragazzi e ragazze di età compresa tra gli 11 e i 19 
anni ha evidenziato che – tra i partecipanti – il 10% circa ha dichiarato di 
aver avuto paura del proprio partner. Inoltre, il 6% del campione indagato 
ha rivelato di aver vissuto un sentimento di “intrappolamento” all’interno 
della propria relazione sentimentale, in quanto il partner ha minacciato 
di suicidarsi o di compiere violenza in caso di litigio o di richiesta di in-
terruzione del rapporto. In questa ricerca, più del 60% dei ragazzi con un 
partner possessivo ha dichiarato di sentirsi depresso e il 46% ha rivelato di 
avere frequenti crisi di pianto. Meno frequenti, ma pur presenti, quali con-
seguenze di relazioni sentimentali “disturbanti”, sono disagi psico-emotivi 
quali ansia, bulimia e abuso di alcol. 

Questa fatica e questo profondo disagio che molti ragazzi e ragazze vi-
vono nel corso delle loro prime relazioni amorose è spesso il risultato di un 
deserto educativo in cui facciamo crescere i nostri figli e i nostri studenti. 
Rinunciamo infatti a dotarli di buone competenze nell’area dell’affettività e 
della sessualità e lasciamo che la esplorino in totale autonomia senza alcun 
progetto formativo messo a loro disposizione.

Ragazzi e ragazze si trovano così a “maneggiare” un materiale delica-
tissimo – il loro coinvolgimento in relazioni affettive che possono conno-

1. www.adolescienza.it/osservatorio/cyberviolenze-aggressioni-fisiche-e-verbali-adole-
scenti-violenti-fin-dai-primi-amori-perche-arrivare-agli-omicidi/.
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tarsi anche sessualmente – senza aver avuto alcun allenamento nell’area 
delle Life Skills – ovvero competenze per la vita. Non si può pensare di 
gestire e di godere appieno di una relazione affettiva, emotiva e amorosa 
senza mettersi nella prospettiva di “sentire” realmente ciò che sente l’altro, 
ovvero di costruire una interazione basata sull’empatia e sulla ricerca di 
sintonia e sincronia nella relazione reciproca. 

Troppe volte, oggi, l’educazione sessuale dei giovani maschi avviene 
esclusivamente all’interno della loro vita online. Entrano in siti pornografi-
ci e mentre si eccitano con i materiali disponibili in tali contesti, apprendo-
no una sessualità lontana dal principio di realtà e dalle caratteristiche che 
connotano le relazioni tra esseri umani. Inoltre, nella pornografia anche la 
figura femminile è spesso raccontata come un oggetto a disposizione del 
maschio che può pretendere e ottenere da lei ciò che vuole. Corpi senz’ani-
ma verrebbe da dire. 

Fare sesso è molto differente dal “fare l’amore”, aspetto che diventa 
possibile solo se i due soggetti di una coppia amorosa sanno comunicare 
nell’intimità, sanno ascoltarsi, sanno aspettarsi, sanno desiderarsi. Possede-
re l’altro non è mai sinonimo di amore. E nella violenza di genere, l’amore 
non c’è quasi mai, perché quasi sempre c’è un altro – diverso da sé – che 
viene tenuto e posseduto, usato e manipolato.

Questo Mostro Amore è un bellissimo progetto che aiuta chi cresce a 
interrogarsi su tre dimensioni fondamentali della propria identità e compe-
tenza relazionale: il sapere, il saper fare e il saper essere.

Le attività proposte rispondono ai principi dell’educazione emotiva, 
forniscono significative competenze metacognitive e promuovono l’auto-
riflessività. Inoltre, i ragazzi che condividono il laboratorio educativo pre-
sentato nelle pagine di questo manuale possono promuovere una sensibilità 
di gruppo, favorendo una vera e propria rivoluzione che è al tempo stesso 
culturale e generazionale. 

Negli ultimi anni la prevenzione della violenza di genere è diventata 
una priorità condivisa da tutti gli educatori. Molte volte però ciò che è 
stato realizzato ha insegnato esclusivamente che dall’aggressore ci si deve 
difendere, dividendo quindi il mondo in due categorie: vittima e carnefice. 
Questo progetto va molto più avanti: insegna la bellezza di costruire una 
relazione emotiva e affettiva basata sull’intimità condivisa e parla sia ai 
ragazzi che alle ragazze nel medesimo modo. Ovvero non c’è un maschio 
da cui ci si deve difendere e una ragazza che ne è potenzialmente vittima: 
bensì ci sono essere umani, a volte intrappolati negli stereotipi di genere 
presenti nel contesto socio-culturale, che imparano a comunicare in mo-
do empatico e rispettoso e che sanno dare valore al limite e al confine 
che – anche nelle relazioni più intime – a volte non può e non deve essere 
superato.
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In un tempo che ha reso accessibile tutto in modo caotico e disordinato, 
che ha annullato il principio della fase-specificità sul quale da sempre si 
fonda il progetto educativo che rivolgiamo ai minori, che ha trasformato 
la sessualità in un bene di mercato anziché valorizzarla come una delle 
dimensioni su cui si fonda il significato più profondo che gli esseri umani 
possono dare alla propria vita, Questo Mostro Amore è un testo bellissimo 
che spero venga letto, utilizzato e messo in pratica da tutte le scuole secon-
darie di secondo grado della nostra nazione.
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Premessa

La Violenza non è qualcosa che accade e 
basta. Può essere prevenuta.

Dr. Rodney Hammond
Direttore del Center of Disease and Control

Divisione Prevenzione alla Violenza

“Posso parlarvi un attimo?”.
A chiedercelo è una ragazza con i capelli scuri e gli occhi diffidenti.
È una tiepida mattina in provincia di Milano e abbiamo appena finito 

di tenere la nostra conferenza di fronte a una platea di circa duecento stu-
denti. I ragazzi, all’inizio scettici e distratti, ci hanno ascoltato via via con 
sempre più interesse. Poche volte abbiamo trovato un grado di attenzione 
così intenso e alla fine ci sentiamo appagati per ciò che abbiamo dato e 
arricchiti da ciò che abbiamo ricevuto. Non è scontato sentirsi soddisfatti 
alla fine di una conferenza e noi lo sappiamo bene. Ogni incontro che te-
niamo nell’ambito del progetto Questo Mostro Amore, infatti, fa storia a 
sé: il contesto socioculturale in cui è calata la scuola, la preparazione che 
i docenti fanno in classe prima del nostro intervento, lo stato di energia 
psicofisica di noi relatori, l’aula stessa in cui parliamo, sono tutte variabili 
imprevedibili che determinano la resa finale. 

Ma non solo.
Le tematiche che affrontiamo, ovvero la violenza all’interno di coppie 

di pari, sono delicate e smuovono energie imprevedibili tra il pubblico, a 
volte di resistenze, altre volte, come in questo caso, di profondo interesse.

Ed è proprio alla fine di questa conferenza che la ragazza con i capelli 
scuri si avvicina a noi e ci chiede di parlare. 

Intuiamo cosa sta per succedere: la domanda che la ragazza ci ha po-
sto non è una semplice domanda, ma una porta d’accesso a un suo mondo 
oscuro che probabilmente non è stato ancora condiviso con nessuno. Invi-
tiamo la ragazza in disparte, ci assicuriamo che nessuno la possa interrom-
pere e ascoltiamo il suo racconto. 

La violenza l’ha compiuta il suo fidanzato. Lui ha diciotto anni, lei se-
dici. Lui vuole fare l’amore, lei non si sente ancora pronta. Lui insiste, ma 
con dolcezza, e lei qualche tocco e qualche carezza glieli concede, ma il 
suo cuore e il suo corpo le dicono di non andare oltre. Lui allora insiste 
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sempre di più e sempre con più forza, le ripete che se lei lo ama, e lei lo 
ama tanto, non si può negare e se si nega è perché c’è qualche cosa che 
non va in lei, che è sbagliata. Ma anche a questi ricatti emotivi la ragazza 
trova la forza di opporsi. Infine lui perde definitivamente la pazienza, lei è 
cosa sua e ne può disporre come vuole, e mosso da questa convinzione tra-
sforma un’ora di intimità rubata a casa di lui in un incubo: nel silenzio di 
una mattina la spoglia e la obbliga a un rapporto sessuale completo.

La ragazza è confusa, ci guarda con quegli occhi pieni di diffidenza e ci 
confida che lei proprio non lo sa se tutta quella roba lì è violenza o se non lo 
è, in fondo lui è il suo fidanzato, lui la ama, lui non le farebbe mai del male. 
Forse è vero che è lei a essere sbagliata, anzi ne è quasi certa. Ma se è lei a 
essere sbagliata, si chiede, perché quell’episodio le ha lasciato uno strappo 
nell’anima, una sensazione di sporcizia dentro, come se tutto ciò che le è 
successo non fosse poi né così giusto né così bello? E soprattutto: perché per 
tutta la durata della nostra conferenza ha represso le lacrime?

La violenza nelle coppie di adolescenti è un problema che coinvolge an-
che il mondo adulto e che, come educatori, ci chiama in prima linea.

Infatti, durante gli anni della preadolescenza e dell’adolescenza, i ragaz-
zi imparano le competenze necessarie per formare delle relazioni positive 
con gli altri. Aiutarli nel trovare modi sani di formare nuove amicizie e 
interagire con i pari è vitale per la loro salute e sicurezza. Questo è ancora 
più importante durante la formazione delle prime relazioni intime. 

Gli studi che abbiamo a disposizione confermano che l’aver vissuto 
relazioni affettive violente negli anni dell’adolescenza contribuisce all’uso 
di alcol, droghe, scarso rendimento scolastico, disordini alimentari, fino al 
suicidio, come le cronache da tutto il mondo tristemente riportano.

Alcuni dei fattori di rischio che possono portare a relazioni violente 
sono l’incapacità di esprimere in maniera rispettosa le proprie emozioni e 
di gestire i conflitti, il vivere tra pari che hanno relazioni amorose violente, 
l’uso di alcol e droghe, la mancanza di supervisione e calore famigliare.

Come molte altre forme di violenza giovanile, basti pensare al bullismo, 
anche quella all’interno delle coppie adolescenti, è prevenibile: prevenire 
inoltre questa forma di violenza in giovane età significa gettare le basi per 
la riduzione della violenza domestica in età adulta. 

Questo manuale nasce come un racconto che vuole essere dialogo con 
tutti coloro che lo leggeranno e lo useranno. Un dialogo che si muoverà su 
tre livelli distinti anche se connessi tra loro.

Il primo livello è quello di portare l’attenzione sull’importanza della 
prevenzione: avviare percorsi di prevenzione nelle scuole è fondamentale, 
prima di tutto perché si contribuisce a creare consapevolezza nelle ragazze 
e nei ragazzi riguardo al valore del corpo (sia il proprio che quello degli al-
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tri) e delle emozioni che lo abitano. Questo “saper dare valore” è indispen-
sabile per attivare meccanismi di protezione verso ciò che è delicato, bello 
e prezioso come lo sono i nostri sentimenti, le nostre emozioni e i nostri 
corpi. Ma la prevenzione e la consapevolezza non hanno solo una funzione 
protettiva. Avviare percorsi come Questo Mostro Amore permette a chi è 
stato vittima di entrare in contatto con figure adulte che possano offrire un 
primo soccorso e, in seguito, relazioni di aiuto e di recupero.

Il secondo livello consiste nell’esplorare il mondo di chi abusa o di chi 
potenzialmente potrebbe farlo. A fianco di una sempre giusta repressione e 
punizione di tali comportamenti, è infatti fondamentale avviare percorsi in 
cui sia possibile per i potenziali carnefici allenare l’empatia, comprendere 
le conseguenze delle proprie azioni, imparare ad associare alle proprie 
emozioni comportamenti che non siano distruttivi per sé e per gli altri.

Il terzo e ultimo livello è riferito a ciò che sentiamo e proviamo noi 
educatori nel momento in cui entriamo in contatto con queste storie. Que-
sto aspetto è spesso trascurato, ma è di fondamentale importanza esplorar-
lo e comprenderlo. Possiamo nasconderci dentro al nostro ruolo di profes-
sionisti, fingere che certe situazioni non siano di nostra competenza e, se si 
verificano, rimandare ad altre figure professionali. Le difficoltà che come 
educatori possiamo provare nascono infatti dal trovarsi in contatto con sto-
rie che smuovono la nostra sensibilità, il nostro sistema valoriale, il “nostro 
sentire” su argomenti che appartengono alla sfera intima, come la sessua-
lità. Questo Mostro Amore è quindi uno strumento educativo e formativo, 
sia per i docenti che per gli studenti che decidono di affrontare il tema del-
la violenza nelle coppie adolescenti ed è diviso nelle seguenti sezioni:
•	 Un quadro sui compiti di sviluppo in adolescenza, sul significato evolu-

tivo dell’innamoramento adolescenziale e della formazione della coppia. 
•	 Un contributo teorico per conoscere e comprendere il fenomeno, le sue 

espressioni, il suo impatto sulla vittima e sul partner violento.
•	 Una sezione dedicata alla sua prevenzione, alla presentazione dei fattori 

di rischio e quelli di protezione.
•	 Una guida per insegnanti con le modalità di presentazione di un proget-

to di prevenzione e una proposta di attività da poter svolgere in classe 
con gli studenti.

•	 Una sezione di approfondimenti per permettere una riflessione su alcuni 
argomenti legati al tema trattato.
Il filo rosso che unirà tutti questi piani è rappresentato dalla parola “sto-

rie”, nella sua accezione più ampia. “Storie”, quindi, intese come episodi 
ed esperienze di vita, ma anche “storie” come vero e proprio strumento di 
prevenzione. La narrazione, infatti, permette di coniugare emotivo e cogni-
tivo, offrendo così una modalità di azione che non si limita al solo passag-
gio di informazioni ma che coinvolge chi ascolta a un livello più profondo 
ed empatico.
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